
 
 
 

POLIZIA DI QUARTIERE 
 
Programma CDL 2006: 
I cosiddetti piccoli reati sono un grande problema per i cittadini: furti in appartamento, furti 
d’auto, spaccio di droga, prostituzione, etc. Aumento fino a diecimila unità dei poliziotti e dei 
carabinieri di quartiere e fondi di incentivazione per le polizie locali. 
(pag. 20) 
 
 
Cosa è stato fatto (2001-2006): 
Il numero complessivo di carabinieri e poliziotti di quartiere è oggi di 3.701 unità che garantiscono 
la sicurezza di 748 aree territoriali. L’azione di questa figura professionale, che nasce nel 2002 dai 
progetti di “Sicurezza Partecipata” e “Polizia di Prossimità”, produce risultati concreti: gli agenti 
impiegati ricevono quotidianamente contatti da singoli cittadini, categorie e associazioni, 
realizzando in questo modo una fattiva interazione col tessuto sociale urbano. 
Si rafforza la percezione di sicurezza nella collettività, ma soprattutto si registra la riduzione del 
numero dei reati nelle zone coperte da tale servizio; i dati raccolti nel biennio 2004-2005 
evidenziano la flessione del numero di scippi, furti, borseggi e rapine con punte di –39% a Rimini e 
–36,7% a Viterbo. 
La legge 23 dicembre 2005 n. 266 “Finanziaria 2006” stanzia 100 milioni di euro per le esigenze 
infrastrutturali e di investimento delle Forze dell’ordine, 50 milioni di euro per le esigenze di 
funzionamento dell’Arma dei Carabinieri; prevede per il 2006 di assumere 2.500 unità di personale 
da impiegare per l’ordine e la sicurezza pubblica di cui 1.500 per la polizia di stato e stabilisce che 
sono considerate prioritarie le assunzioni del personale della Polizia penitenziaria. 
 
 
 
 
Programma di Prodi: 
a pagina 77 
“La crescente domanda di sicurezza da parte della collettività, a fronte di vecchi e nuovi rischi e 
pericoli, richiede la messa in opera di un programma di riorganizzazione, coordinamento e 
modernizzazione che rafforzi il rispetto della legalità, il contrasto della criminalità. la prevenzione 
delle minacce terroristiche”. 
 
Il programma di Prodi e dell’Unione non prende in considerazione la figura professionale e il ruolo 
della Polizia e dei Carabinieri di quartiere, limitandosi a generiche e ovvie affermazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


